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Sopra un cranio di tursiope 
con grave ferita di arma da fuoco** 


Riassunto — La carcassa di un Tursiops truncatus spiaggiato sulle coste della Maremma 
toscana venne recuperata nel marzo del 1989 dal Museo della Specola, nell'ambito del pro- 
getto Spiaggiamenti del Centro Studi Cetacei (CSC). La preparazione dello scheletro ha rive- 
lato un fortc trauma pregresso della parte distale del cranio dovuto ad arma da fuoco; si os- 
servano tracce evidenti di ampie ferite con perdita di sostanza ossea nonché di denti, sia nei 
mascellari che in entrambi i rami mandibolari; all'interno dell’emimandibola sinistra si nota 
un proiettile deformato a forma di cubo di circa 9 mm di lato. Le fratture della mandibola e le 
gravi ferite appaiono rimarginate e dimostrano che l'animale è vissuto ancora a lungo dopo il 
trauma. Osservazioni radiologiche e balistiche hanno stabilito che l’animale è stato raggiunto 
da due proiettili, uno dei quali, dopo avere lesionato osso e tessuti, è finito all'esterno. 
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Abstract — About a skull of bottle-nose dolphin with severe fire arm wound. 

The body of a Tursiops truncatus was found stranded on the beach along the Maremma 
coast of Tuscany; it was collected on behalf of the Zoological Museum La Specola within the 
Stranded Cetaceans Programme of the Cetacean Study Center, in March 1989. The cleaning 
of the skeleton revcaled that the animal suffered from a gunshot that hit its rostrum. Both 
mandibles and upper maxillary bones are badly injured with loss of bony tissue and of several 
teeth. One lead bullet (mishaped in the form of a cube about 9 mm wide) is sticked inside the 
left mandible. The mandible fracture and the wounds were healed during life and the dolphin 
survived for a long time; when the carcass was collected the specimen appeared in good health. 
Radiological and balistic investigation revealed that two large shots reached the dolphin, one of 
them with the bullet retained inside the bone, while the other bullet passed outside. 
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Introduzione 

Il 6 marzo 1989 una guida del Parco Naturale della Maremma avvistò 
sulla spiaggia di Pian Cavallaio, circa 3 km a ovest di Alberese, la carcassa 
di un tursiope maschio di circa 12 anni, del quale sono stati preparati il cra- 
nio e lo scheletro postcraniale, incluso il rudimento pelvico sinistro. Il recu- 
pero dell'esemplare venne effettuato dai membri del Centro Cetacei affe- 
renti al Museo Zoologico La Specola dell’Università di Firenze. Il delfino 


E Museo di Storia Naturale dell Università di Firenze, Sezione Zoologica «La Specola», 
via Romana 17. Firenze. 
** Centro Studi Cetacei della Società Italiana di Scienze Naturali, lavoro n. 56. 
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venne trovato adagiato sul fianco destro e mancante dell’occhio sinistro 
(con ogni probabilità la lesione era dovuta ai gabbiani che cominciavano a 
cibarsi della carcassa). AI momento del recupero appariva in buone condi- 
zioni fisiche, non si notavano segni di traumi esterni né di malattia che po- 
tesse giustificarne il decesso. Nello stomaco fu rinvenuta una quindicina di 
esemplari di Conger conger; non furono trovati parassiti all’interno dell’en- 
cefalo né dell'apparato digerente e le cause della morte sono rimaste sco- 
nosciute. La preparazione dello scheletro ha invece rivelato la presenza nel 
cranio di un forte trauma pregresso. risalente ad alcuni anni prima, dovuto 
ad arma da fuoco: entrambe le mandibole risultano fortemente lese, con 
perdita di denti e danneggiamento delle cavità degli alveoli dentari corri- 
spondenti. Il ramo mandibolare sinistro risulta fratturato nella zona media- 
na con lieve spostamento delle parti e risaldato in vita; nello spessore del- 
l'osso mandibolare destro, dal lato interno, è incuneato un proiettile defor- 
mato. 

Si è ritenuto opportuno studiare le lesioni e la meccanica del trauma. 
Sono state effettuate osservazioni anatomiche, istologiche, radiolgiche e ba- 
listiche. 


Studio del reperto 


1. Indagini radiologiche 

E stata effettuata una serie di radiografie delle ossa del cranio presso 
l’Istituto di Radiodiagnostica dell'Università di Firenze per apprezzare le 
alterazioni subite dall’osso traumatizzato a causa del proiettile. 


Fig. | - Il rostro dal lato ventrale: si osservano gli alveoli del lato destro gravemente danneg- 
giati e il lungo diastema in direzione craniale, nonché la lesione alveolare del lato sinistro. 
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Emimardibola destra - Sulla faccia interna dell'emimandibola destra, a 
livello degli ultimi denti posteriori, si osserva un corpo estraneo metallico 
che misura circa 9 mm; si tratta di un proiettile conficcato nella corticale os- 
sea nella quale è penetrato fino a raggiungere la parete contigua dell’alveo- 
lo, sporgendo dalla superficie per circa 3 mm; il tessuto osseo circostante 
presenta normale densità e contorno netto e regolare. In sede anteriore ri- 
spetto al corpo estraneo, a una distanza di circa 5 cm, gli alveoli dentari so- 
no appena riconoscibili: tale alterazione interessa tre alveoli. 


Emimandibola sinistra - Il tratto medio dell’emimandibola sinistra por- 
ta chiari segni di una frattura pregressa: risulta infatti deformato, lievemen- 
te angolato, a convessità superiore; il suo contorno inferiore al medesimo li- 
vello presenta gli orli un po’ frastagliati per irregolare perdita di sostanza. 
con mancanza della corticale e con un’ampia apertura nella midollare. Sulla 
faccia esterna della frattura e anteriormente di circa 3 cm si nota una perfo- 
razione a tutto spessore e a bordi ispessiti; pertanto lungo il tratto centrale 
la struttura della regione alveolare è pressoché cancellata per un’estensione 
che comprendeva almeno 15 denti. 


Rostro - Nel tratto più craniale dell'osso mascellare sinistro si nota 
un’ampia distruzione dci processi alveolari che interessa 1 6-8 denti più ar- 
retrati; nel tratto anteriore del medesimo si nota una distruzione più o me- 
no marcata dei setti interalveolari. Anche nei due terzi craniali del mascel- 
lare destro si osserva perdita di sostanza ossea a carico degli interalveolari. 


Fig. 2 - Particolare in visione basale della zona lesa dei due rami mandibolari: il destro con 
frattura risaldata, il sinistro con il proiettile ancora inserito. 
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Fig. 3 - Radiografia della regione mandibolare in visione basale. 


2. Indagini balistiche 

La presenza sulla faccia interna dell’emimandibola destra del cranio 
del tursiope di un proiettile di piombo assai deformato, ma all'origine sferi- 
co, indica che la ferita e la frattura furono prodotte da grossi pallettoni spa- 
rati con un fucile da caccia calibro 12 o 16, calibri nei quali solitamente si 
impiega questo tipo di munizione spezzata. Non è possibile ipotizzare la 
traiettoria del proiettile di piombo, specialmente se sferico, dopo che ha col- 
pito o attraversato un ostacolo anche molle, in questo caso addirittura os- 
seo, a causa della perdita di velocità e della deformazione che quasi sempre 
subisce nel colpire il bersaglio. In una cartuccia calibro 12 caricata con pal- 
lettoni del n° 11/0, si potranno inserire tre strati di tre pallettoni ciascuno, 
mentre quella di calibro 16 verrà caricata con quattro strati di pallettoni 
dello stesso numero. Al momento dello sparo la rosata è caratterizzata dalla 
«regolarità della distribuzione» dei pallettoni e dei settori «vuoti»: sono 
questi «vuoti» che hanno salvato il tursiope. Infatti, come l'osservazione di- 
retta e l'indagine radiografica confermano, esso è stato raggiunto da due so- 
li proiettili. Sicuramente quello che ha lesionato il profilo inferiore dell’emi- 
mandibola sinistra è lo stesso che si è conficcato all’interno della destra 
mentre l’altro, che ha attraversato l’emimandibola sinistra, potrebbe essere 
uscito, sempre verso destra, attraversando la cavità orale o parti molli della 
stessa o al massimo colpendo i denti del rostro. 


Conclusioni 
Sulla base dei rilievi sopra descritti si può affermare la presenza di forti 
eventi traumatici a carico del rostro e della mandibola, peraltro completa- 
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mente superati dal delfino, che ha vissuto ancora per vari anni. Il corpo me- 
tallico penetrato nel ramo mandibolare destro è un pallettone di piombo, 
deformato, sparato da un fucile caricato con cartucce calibro 12 o 16; questo 
proiettile ha determinato la frattura dell’emimandibola sinistra, con conse- 
guente alterazione dei processi alveolari; successivamente i due tronconi 
mandibolari si sono saldati con formazione di callo osseo, ma lievemente 
spostati. Il foro presente lungo il lato inferiore dell’emimandibola sinistra è 
stato determinato da un secondo proiettile, non ritenuto; lo stesso proiettile 
avrebbe provocato anche la lesione del mascellare superiore sinistro a livel- 
lo dei denti più craniali. 

L’avere sparato a questo delfino potrebbe essere connesso alla prepa- 
razione del musciame o al disturbo che tali cetacei a volte procurano ai pe- 
scatori. 
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